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PRENDERE LA CROCE 

Introduzione 

Caro Gesù, sei già stato condannato una volta, e lo sei ancora… Hai già portato la croce una 

volta, e la porti ancora… Sei già morto una volta, e continui a morire… Sei risorto dai morti una 

volta, e continui a risorgere. 

La tua passione, morte e resurrezione continuano nella storia. 

Dammi il coraggio e la fiducia che il tuo cuore unisca anche il mio a quello di tutti i fratelli e le 

sorelle che soffrono, così da diventare sorgente divina di vita nuova. 

E tu mi rispondi. 

Carissimo: lascia che ti ami, voglio il tuo cuore. Ti amo come sei e desidero che tu faccia lo stesso. 

Amo in te anche la tua debolezza… 

Non ti preoccupare se non possiedi né doti né virtù: ti darò le mie! 

Quando dovrai soffrire ti darò la forza di affrontarlo. Ma… amami come sei! Qualunque cosa 

accada, non aspettare di essere perfetto per amare, non mi ameresti mai. 

Lettura 

Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, Gesù disse loro: «Se qualcuno vuole venire dietro a 
me, rinneghi sé stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuol salvare la propria vita, 
la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà.» (Mc 8,34-
35) 

Meditazione 

Prendere la croce. Siamo qui per meditare e pregare, cercando di ripercorrere alcuni passi di 
quella via che Gesù ha percorso portando la croce. Gliel'hanno messa sulle spalle e l'ha portato 
con amore fino al momento più alto del suo amore infinito per tutti gli uomini di tutti i tempi, 
del suo amore infinito per me e per ciascuno di noi. Così ha redento e salvato il mondo. Lui 
dice: "chi vuole venire dietro di me prenda ogni giorno la sua croce e mi segua". Quante volte 
ha detto: "vieni e seguimi". Ha detto "imparate da me che sono mite e umile di cuore e 
troverete ristoro  e salvezza per le vostre anime". Il mondo di oggi è ancora una volta questa 
via di dolore indescrivibile, di croce, di bisogno di salvezza. Noi preghiamo per la salvezza 
delle persone su questa terra e soprattutto per l'eternità. "Oggi sarai con me in paradiso": è il 
paradiso che ci ha guadagnato Gesù e che ci vuole donare. 
Ci aiuta questa sera nel nostro cammino San Francesco, l'uomo che ha imitato in una maniera 
unica, Gesù, la sua bontà, le sue scelte, la sua testimonianza, la sua povertà, il suo amore totale 
a Dio e agli uomini e a tutto il creato e alle opere della natura che ci ha donati. Lui ha vissuto la 
gioia profonda di Gesù di fronte a tutte le cose. Ha chiamato "fratello e sorella" ogni persona e 
ogni creatura; è riuscito a chiamare anche la morte col nome di sorella: "sorella morte".  Tutto 
in lui ha inizio con la lode e l'amore verso il Signore". 
Altissimo onnipotente e buon Signore: tue sono le lodi, la gloria e l'onore ed ogni benedizione. 
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Preghiera 

Considera, o uomo, in quale sublime condizione ti ha posto il Signore Dio, poiché ti ha creato e 
formato a immagine del suo Figlio diletto secondo il corpo, e a similitudine di lui secondo lo 
spirito... Di che cosa dunque puoi gloriarti? In questo possiamo gloriarci, nelle nostre 
infermità e nel portare ogni giorno la santa croce del Signore nostro Gesù Cristo. (dagli scritti 
di San Francesco, FF 153-154) 

Tu sei santo, Signore, solo Dio, che compi meraviglie. Tu sei forte, Tu sei grande, Tu sei 
altissimo, Tu sei onnipotente, Tu, Padre santo, re del cielo e della terra. Tu sei trino ed uno, 
Signore Dio degli dèi, Tu sei il bene, ogni bene, il sommo bene, il Signore Dio vivo e vero. 

Canto 

IL TUO POPOLO IN CAMMINO 

Rit. Il Tuo popolo in cammino 
Cerca in Te la guida 
Sulla strada verso il Regno 
Sei sostegno col Tuo corpo 
Resta sempre con noi, o Signore 

È il Tuo pane, Gesù, che ci dà forza 
E rende più sicuro il nostro passo 
Se il vigore del cammino si svilisce 
La Tua mano dona lieta la speranza (Rit.) 

È il Tuo vino, Gesù, che ci disseta 
E risveglia in noi l'ardore di seguirti 
Se la gioia cede il passo alla stanchezza 
La Tua voce fa rinascere freschezza (Rit.) 

È il Tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa 
Fratelli sulle strade della vita 
Se il rancore toglie luce all'amicizia 
Dal Tuo cuore nasce giovane il perdono (Rit.) 

È il Tuo sangue, Gesù, il segno eterno 
Dell'unico linguaggio dell'amore 
Se il donarsi come Te richiede fede 
Nel Tuo spirito sfidiamo l'incertezza (Rit.) 

È il Tuo dono, Gesù, la vera fonte 
Del gesto coraggioso di chi annuncia 
Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo 
Il Tuo fuoco le rivela la missione (Rit.) 
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PERCORSO ADULTI 

PRIMA STAZIONE | LE DONNE DEL CALVARIO 

Lettura 

Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne che si battevano il petto e piangevano 
su di lui. «Non piangete su di me, ma su voi stesse e sui vostri figli.» (Luca 23, 27) 

Stavano presso la croce di Gesù, sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di 
Magdala (Giovanni19,25) 

Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo 
sopra di voi e imparate da me che sono mite ed umile di cuore. (Matteo 11,18) 

Una volta Francesco. andava piangendo e lamentandosi ad alta voce. Un uomo pio e spirituale, 
udendolo... gli chiese perché piangeva così. Disse Francesco: “Piango la passione del mio 
Signore e per amore di Lui non dovrei vergognarmi di andare gemendo ad alta voce per tutto 
il mondo”. (Dalla leggenda dei tre compagni, FF 1413) 

Meditazione 

In questa stazione si parla dell'incontro tra Gesù e le donne che piangono per lui durante la 
passione. Gesù le invita a piangere non su di lui, ma sui propri peccati che sono causa della sua 
sofferenza. Oggi questo invito è anche per noi: consideriamo la nostra vita con uno sguardo di 
verità, prendiamo coscienza dei nostri peccati in famiglia, al lavoro, nei divertimenti, ma 
anche nei pensieri e nelle nostre omissioni, cioè in tutto quell'amore che potremmo dare agli 
altri ma non diamo. Chiediamo il "dono delle lacrime" come una grazia speciale che libera il 
cuore, purifica la preghiera e ci permette di vedere con "occhi puliti" la sofferenza nostra e 
altrui, allontanando l'indifferenza che inaridisce il cuore. Questo sincero pentimento, queste 
lacrime spalancano il cuore alla misericordia del Padre. 

Breve Testimonianza 

Preghiera 

Signore, anche noi come Francesco desideriamo incontrarti, seguirti  ed essere consolati da te, 
ascoltare le tue parole di vita, i tuoi insegnamenti ed anche i tuoi rimproveri, se occorre, 
perché il Padre corregge il figlio che ama e noi vogliamo essere tuoi figli, pieni del tuo Amore. 
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Canto 

COME È GRANDE 

Come è grande la tua bontà 
che conservi per chi ti teme! 
E fai grandi cose per chi ha rifugio in te, 
e fai grandi cose per chi ama solo te! 

Come un vento silenzioso 
ci hai raccolto dai monti e dal mare; 
come un’alba nuova sei venuto a me, 
la forza del tuo braccio mi ha voluto qui con sé. 

Come è chiara l'acqua alla tua fonte 
per chi ha sete ed è stanco di cercare: 
sicuro ha ritrovato i segni del tuo amore 
che si erano perduti nell'ora del dolore. 

Come un fiore nato fra le pietre 
va a cercare il cielo su di lui, 
così la tua Grazia, il tuo Spirito per noi 
nasce per vedere il mondo che tu vuoi. 

Come è grande la tua bontà 
che conservi per chi ti teme! 
E fai grandi cose per chi ha rifugio in te, 
e fai grandi cose per chi ama solo te! 
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SECONDA STAZIONE | UN CIRENEO COL CUORE DI 
SAMARITANO 

Lettura 

Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi e gli 
misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù (Luca, 23,26) 

Perciò sono lieto delle sofferenze, che sopporto per voi e completo nella mia carne quello che 
manca ai patimenti di Cristo, a favore del suo corpo, che è la Chiesa. (Lettera ai Colossesi 1,24) 

Non vi spaventi l'intensità della lotta né la grandezza smisurata della fatica, perché avrete una 
grande remunerazione. Tenendo fisso lo sguardo sul Signore Gesù Cristo, autore e 
perfezionatore di ogni bene... Correte con amore nella corsa che vi sta davanti. (Dalle FONTI 
FRANC. SACRUM COMMERCIUM (FF 2025) 

Meditazione 

Il Cireneo solleva Gesù e gli porta la croce, cerca di alleviarlo dalle sue sofferenze. Gli porta per 
un tratto  il peso della salvezza del mondo. 
San Francesco invece ci dice come possiamo fare a sostenere il peso e le fatiche di Gesù: 
tenendo lo sguardo fisso lo sguardo su Dio,  e cioè  tenendo fisso lo sguardo verso il Bene. 
Ora restiamo un minuto in silenzio e rispondiamo nel nostro cuore a questa domanda: verso 
cosa voglio tenere lo sguardo fisso in attesa della Pasqua di resurrezione? 

Breve Testimonianza 

Preghiera 

Signore, ti preghiamo affinché possiamo tenere lo sguardo fisso verso il Bene per cui ci hai 
creati: custodisci il nostro impegno, dacci la forza per stare al tuo fianco in questo cammino 
verso la Salvezza 
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Canto 

SERVO PER AMORE  

Una notte di sudore 
sulla barca in mezzo al mare 
e mentre il cielo si imbianca già, 
tu guardi le tue reti vuote. 
Ma la voce che ti chiama 
un altro mare ti mostrerà 
e sulle rive di ogni cuore, 
le tue reti getterai. 

(Rit.) Offri la vita tua come Maria 
ai piedi della croce 
e sarai servo di ogni uomo, 
servo per amore, 
sacerdote dell'umanità. 

Avanzavi nel silenzio 
fra le lacrime e speravi 
che il seme sparso davanti a Te 
cadesse sulla buona terra. 
Ora il cuore tuo è in festa 
perché il grano biondeggia ormai, 
è maturato sotto il sole, 
puoi riporlo nei granai. (Rit.) 
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TERZA STAZIONE | I PERSECUTORI E I COSTRUTTORI DI 
PACE 

Lettura 

I soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la 
coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto  e, intrecciata una corona di spine, 
gliela posero sul capo, con una canna nella destra. E sputandogli addosso, gli tolsero di mano 
la canna e lo percuotevano sul capo. (Matteo 27, 27) 

Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, il quale, pur essendo di natura 
divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso, 
assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana 
umiliò se stesso, facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce. (Dalla Lettera ai 
Filippesi (2,5-8) 

Comparso davanti al Vescovo, Francesco... senza dire o aspettare parole, si toglie tutte le vesti 
e le getta a terra rendendole al padre. Non ritiene nemmeno le mutande restando nudo di 
fronte a tutti. Il Vescovo, compresa la sua intenzione e ammirandone il fervore e la risolutezza 
d'animo, immediatamente si alza, lo abbraccia e lo copre col suo stesso manto...Deposte tutte 
le cose del mondo, eccolo ricordarsi solo della giustizia divina! (Dalla Vita Prima di Tommaso 
da Celano, FF 344-345) 

Meditazione 

Breve Testimonianza 

Preghiera 

Preghiamo: O Padre, tu ispirasti al tuo servo Francesco di spogliarsi nudo davanti al vescovo, 
per seguire il nudo Signore crocifisso, 12 oggetto del suo amore: concedi anche a noi di 
camminare sulle orme del tuo Figlio povero e crocifisso, che è benedetto nei secoli. (FF 1043) 

Canto 
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QUARTA STAZIONE | LA MADRE 

Lettura 

Gesù, vedendo la Madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: Ecco tuo 
figlio e al discepolo: Ecco tua madre. E da quel momento il discepolo la prese con sé (Gv 19, 
26-27) 

Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli. Ecco mia madre e i miei fratelli, perché chiunque fa 
la volontà del Padre mio che è nei cieli, egli è per me  fratello, sorella e madre. (Mt 12, 49-50). 

Sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra: affinché ti amiamo con tutto il cuore sempre 
pensando a Te; con tutta l'anima, sempre desiderando Te; con tutta la mente, indirizzando a 
Te tutte le nostre intenzioni e in ogni cosa cercando il tuo onore; e con tutte le nostre forze, 
spendendo tutte le nostre energie e i sensi dell'anima e del corpo in offerta di lode al tuo 
amore e non per altro. (Laudi e Preghiere di San Francesco, FF 270) 

Meditazione 

Maria non fugge di fronte alla sofferenza, anzi sotto la croce ci accoglie, rendendoci fratelli e 
sorelle tra noi. 
Non è stata con Gesù in tanti momenti anche belli della predicazione, anche se senz’altro lo 
seguiva col cuore. 
Ora sulla via della croce, c’è; è accanto a Lui che offre la sua vita per tutti, e offre anche lei il 
suo amore pieno. Lì viene confermata pienamente madre di Cristo e dei credenti. Lei è la 
madre spirituale di tutti coloro che seguono il Figlio nella povertà, nell'amore e nella 
fraternità. L'affidamento del discepolo amato a Maria rende lei Madre di una nuova umanità e 
madre di tutta la Chiesa. 
A lei possiamo affidarci ogni giorno e imparare a vivere la fede e l’amore. “Beata te che hai 
creduto” sempre, davanti alla gioia, al dolore, alla morte, alla resurrezione. 

Breve Testimonianza 

Preghiera 

Cara Madre, abbiamo bisogno di te in ogni situazione: nelle nostre notti, nella sofferenza, nella 
gioia, nel dolore e nella povertà. 
Fa’ che oggi, sul cammino di ogni uomo, si trovi il tuo volto materno e la luce che ogni cuore 
desidera contemplare. 
Guarisci i nostri cuori, veglia e prega per noi. 
Aiutaci nel cammino verso la santità. 
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Canto 

PREGHIERA A MARIA (MARIA, TU CHE HAI ATTESO NEL SILENZIO) 

Maria, tu che hai atteso nel silenzio 
la sua Parola per noi, 

(Rit.) Aiutaci ad accogliere 
il Figlio tuo che ora vive in noi. 

Maria, tu che sei stata così docile 
davanti al tuo Signor (Rit.) 

Maria tu che hai portato dolcemente 
l'immenso dono d'amor (Rit.) 

Maria, Madre umilmente tu hai sofferto 
del suo ingiusto dolor (Rit.) 

Maria, tu che ora vivi nella gloria 
insieme al tuo Signor (Rit.) 
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QUINTA STAZIONE | LE SOFFERENZE DI CRISTO E DEL 
MONDO 

Lettura 

Essi presero Gesù ed egli portando la croce si avviò verso il Golgota dove lo crocifissero e con 
lui altri due, uno da una parte e uno dall’altra. (Gv 19,17) 

Sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me. Questa vita 
nella carne, io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato sé stesso per me. 
(Dalla Lettera ai Galati 2,20-21) 

Francesco, l'uomo di Dio, vedeva che per il suo esempio moltissimi si sentivano spinti a 
portare la croce di Cristo con grande fervore, e perciò si sentiva animato egli stesso, da buon 
condottiero dell'esercito di Cristo, a conquistare vittoriosamente la cima della virtù. Per 
realizzare quelle parole dell'Apostolo: “Coloro che sono di Cristo hanno crocifisso la loro carne 
con i vizi e le concupiscenze”, e portare nel proprio corpo l'armatura della croce, respingeva 
gli stimoli 13 dei sensi con una disciplina così rigorosa, che a stento si concedeva il necessario 
per il sostentamento. (dalla Legenda Maggiore di San Bonaventura da Bagnoregio, FF 1086) 

Meditazione 

Il potere di Dio si manifesta nell'amore che dona fino alla sofferenza sia fisica con le percosse 
che subisce dai soldati, sia psicologica nell'essere deriso e nel vedere Maria soffrire per 
l'ingiustizia che il mondo sta facendo nei confronti del suo figlio.  
La croce umanamente è un segno di sconfitta e dolore, il punto più basso della sua esistenza al 
mondo, diventa invece un luogo dove Dio manifesta il suo modo di regnare. Cristo non si 
sottrae alla sofferenza e al male ma con amore li fa diventare un qualcosa di salvifico. Fa in 
modo di che la croce diventi da strumento di morte a strumento di speranza. 
Nel mondo di oggi, la sofferenza è molto diffusa: per le  inutili guerre, che causano morti di 
innocenti, di ingiustizie sociali, solitudini, malattie. 

Breve Testimonianza 

Preghiera 

In questo momento così drammatico per l'umanità, ti imploriamo, Signore, aiutaci ad alzare il 
nostro sguardo a Gesù salvatore sulla croce. 
Ti preghiamo, o Signore, di vegliare sui nostri cuori perché non si abituino alle cronache della 
guerra. 
Aiutaci a non diventare indifferenti di fronte al dolore degli altri, ma, come il Cireneo e la 
Veronica, fa' che rimaniamo attenti alle sofferenze e al bisogno di chi, vicini o lontano, vive ore 
di dolore. 
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Canto 

UBI CARITAS 

Ubi caritas, et amor, 
ubi caritas, Deus ibi est. (si ripete) 
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SESTA STAZIONE | L’AMORE CHE DA’ LA VITA 

Lettura 

Nessuno ha un amore più grande di chi dà la vita per i propri amici (Gv 15,13). 

«Padre perdona loro, perché non sanno quello che fanno» (Lc 23,34) 

«Ho sete». Dopo aver preso l’aceto Gesù disse: «Tutto è compiuto». E chinato il capo, consegnò 
lo spirito. (Gv 19,30) 

Nessuno di noi, infatti, vive per se stesso e nessuno muore per se stesso, perché se noi 
viviamo, viviamo per il Signore, se noi moriamo, moriamo per il Signore. Sia che viviamo, sia 
che moriamo, siamo dunque del Signore. (Lettera ai Romani 14,7-8) 

Meditazione 

«Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio AMORE, come io ho osservato i 
comandamenti del Padre mio e rimango nel suo AMORE. Questo vi ho detto perché la mia 
gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni 
gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un AMORE più grande di questo: dare la VITA per i 
suoi amici». (Gv 15, 10-13) 

In questo brano del Vangelo, Gesù annuncia il suo sacrificio: “dare la sua VITA per gli altri”. 
Proponiamo di meditare su alcune esortazioni che San Francesco ha rivolto ai suoi compagni e 
ancora rivolge a noi uomini e donne del terzo millennio. 

Ripetiamo insieme: “Signore aiutaci a divenire strumenti di AMORE e PACE” 

Dai Fioretti, cap. IX: “Fratelli, cominciamo a servire il Signore, perché finora poco o nulla 
abbiamo fatto!” 
L’AMORE si misura nei fatti. E ogni giorno è l’occasione buona per ricominciare. 

“Signore aiutaci a divenire strumenti di AMORE e PACE” 

Dalla Preghiera semplice: “È dando che si riceve.” 
In un mondo che misura tutto in termini di profitto, questa frase rovescia la logica: la vera 
ricchezza nasce dal dono e da un gesto d’AMORE, anche piccolo. 

“Signore aiutaci a divenire strumenti di AMORE e PACE” 

Dalle Ammonizioni, XXV: “Beato il servo che ama il fratello suo quando è infermo e non può 
giovargli, come quando è sano e può giovargli.” 
L’AMORE autentico non ha secondi fini, perché riconosce nell’altro una dignità che prescinde 
dall’utile. 

“Signore aiutaci a divenire strumenti di AMORE e PACE” 
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“Signore rendimi strumento della tua PACE”. 
La vera forza è nella pazienza, nei rapporti difficili si può scegliere l’AMORE, perché il cuore 
calmo ha più potere della rabbia. 

“Signore aiutaci a divenire strumenti di AMORE e PACE” 

“Mentre proclami la PACE con le tue labbra, fai attenzione ad averla ancora più pienamente 
nel tuo cuore.” San Francesco ci ricorda che la PACE non è un semplice slogan né una parola 
da ripetere a voce alta, è un lavoro interiore. Non basta parlare di PACE, invocarla o 
pretenderla dagli altri, bisogna coltivarla dentro se stessi. Solo chi è in pace può davvero 
attraverso l’AMORE portarla nel mondo. 

“Signore aiutaci a divenire strumenti di AMORE e PACE” 

Breve Testimonianza 

Preghiera 

Signore Gesù Cristo, grazie per il seme di vita eterna che ha piantato in Francesco. 
Grazie perché quel seme continua a germogliare, di generazione in generazione. 
Fai che in ciascuno di noi possa fruttificare: la misericordia verso i poveri, l’amore per Te 
crocifisso, la fedeltà alla Chiesa, l’amore per l’Eucarestia, la fraternità senza potere, la 
testimonianza di pace. 

SILENZIO 
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PERCORSO BAMBINI  

PRIMA STAZIONE | FRATELLO SOLE 

Gesù luce apre gli occhi a un cieco, che comincia a seguirlo lungo la 

strada 

Lettura 

E giunsero a Gerico. Mentre Gesù partiva da Gerico insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il 
figlio di Timeo, Bartimeo, che era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Sentendo che era 
Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!». Molti lo 
rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà 
di me!». Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, dicendogli: «Coraggio! 
Alzati, ti chiama!». Egli, gettato via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù 
gli disse: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io veda di 
nuovo!». E Gesù gli disse: «Va’, la tua fede ti ha salvato». E subito vide di nuovo e lo seguiva 
lungo la strada. (Mc 10,46-52) 

Meditazione 

Finalmente, dopo una lunga camminata, Gesù ed i discepoli giungono a Gerico, ultima fermata 
prima di salire a Gerusalemme. 
Il cieco Bartimeo è seduto sul ciglio della strada. Non può partecipare alla processione che 
accompagna Gesù. E' cieco, non vede nulla, ma non si lascia intimidire dalla folla che vuole 
farlo tacere. 
Quando Gesù lo chiama, Bartimeo "balza in piedi" e getta via il mantello. la sua sicurezza, 
l'unica cosa che possedeva per coprirsi. 
Per seguire davvero Gesù bisogna liberarsi dalle cose che ci rendono "pesanti" o che 
consideriamo le nostre uniche sicurezze (videogiochi, cellulare, paura del giudizio). 
Anche noi, nelle difficoltà o quando ci sentiamo soli, dobbiamo avere il coraggio di chiedere 
aiuto a Gesù, senza vergogna. 

Gesto 

Io oggi cosa sono disposto a “buttare”?  Qual è il mio "mantello"? Cosa mi impedisce di correre 
verso Gesù? Ogni ragazzo/a lo scrive su un bigliettino, lo accartoccia e lo getta in un cestino. 
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Preghiera 

"Rabbunì, che io veda!" Signore Gesù, come Bartimeo, anche noi a volte ci sentiamo seduti ai 
margini, spenti, chiusi nelle nostre paure o accecati dalle cose che possediamo. 
A volte non abbiamo il coraggio di chiedere aiuto, o ci vergogniamo di mostrarti il nostro 
bisogno di luce.  
Gesù, aiutaci ad avere il coraggio di Bartimeo: quello di gridare il tuo nome anche quando tutti 
ci dicono di tacere, di lasciare indietro le nostre false sicurezze – il nostro "mantello" – per 
balzare in piedi e venirti incontro. 
Ti chiediamo: "Maestro, fa' che io veda!". Donaci occhi nuovi per riconoscerti in chi ci sta 
accanto, per vedere il bene nelle situazioni difficili e per non perdere la speranza.  
Amen. 

Canto 

L’UNICO MAESTRO 

Le mie mani, con le Tue, possono fare meraviglie 
Possono stringere, perdonare e costruire cattedrali 
Possono dare da mangiare e far fiorire una preghiera 

(Rit.) Perché Tu, solo Tu 
Solo Tu sei il mio Maestro e insegnami 
Ad amare come hai fatto Tu con me, 
Se lo vuoi 
Io lo grido a tutto il mondo che Tu sei 
L'Unico Maestro sei per me 

I miei piedi, con i tuoi, possono fare strade nuove 
Possono correre, riposare, sentirsi a casa in questo mondo 
Possono mettere radici e passo passo camminare (Rit.) 

Questi occhi, con i Tuoi, potran vedere meraviglie 
Potranno piangere, luccicare, guardare oltre ogni frontiera 
Potranno amare più di ieri se sanno insieme a Te sognare (Rit.) 

Tu sei il corpo, noi le membra, noi siamo un'unica preghiera 
Tu sei il Maestro, noi,  i testimoni della parola del Vangelo 
Possiamo vivere felici in questa chiesa che rinasce (Rit.) 

Solo Tu, solo Tu sei il mio Maestro e insegnami 
Ad amare come hai fatto Tu con me 
Se lo vuoi 
Io lo grido a tutto il mondo che Tu sei 
L'Unico Maestro sei per me 
Tu sei l'Unico Maestro e sei per me 
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SECONDA STAZIONE | SORELLA LUNA 

La notte del Getsemani 

Lettura 

Uscì e andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul 
luogo, disse loro: «Pregate, per non entrare in tentazione». Poi si allontanò da loro circa un 
tiro di sasso, cadde in ginocchio e pregava dicendo: «Padre, se vuoi, allontana da me questo 
calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà». Gli apparve allora un angelo dal cielo 
per confortarlo. Entrato nella lotta, pregava più intensamente, e il suo sudore diventò come 
gocce di sangue che cadono a terra. Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò 
che dormivano per la tristezza. E disse loro: «Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non 
entrare in tentazione». Dal Vangelo secondo Luca (Lc 22,39-46) 

Meditazione 

Anche quando abbiamo paura nel “buio”, Gesù capisce e prega con noi. 
È notte. Gesù è triste e ha paura. 
Anche a noi capita di avere paura: del buio, di restare soli, di qualcosa che non capiamo. 
Gesù però non scappa. Parla con il Padre e si fida di Lui. 
Anche noi possiamo fare così: quando abbiamo paura, possiamo parlare con Gesù. 
Lui è sempre con noi, anche nella notte. 

Gesto 

“Vegliare insieme”. 
Tutti i bambini si mettono in silenzio e si inginocchiano. Ognuno mette una mano sulla spalla 
del bambino accanto e si resta così per qualche secondo in silenzio. Nel  mentre si può recitare 
una preghiera. Significato: non lasciamo Gesù solo, non lasciamo soli gli altri: quando uno ha 
paura… qualcuno resta con lui. 
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Preghiera 

PREGHIERA PER LA PACE (San Francesco) 

Oh! Signore, fa di me uno strumento della tua pace: 
dove è odio, fa ch'io porti amore, 
dove è offesa, ch'io porti il perdono, 
dove è discordia, ch'io porti la fede, 
dove è l'errore, ch'io porti la Verità, 
dove è la disperazione, ch'io porti la speranza. 
Dove è tristezza, ch'io porti la gioia, 
dove sono le tenebre, ch'io porti la luce. 
Oh! Maestro, fa che io non cerchi tanto: 
Ad essere compreso, quanto a comprendere. 
Ad essere amato, quanto ad amare 
Poiché: 
è donando che si riceve, 
è perdonando che si è perdonati, 
ed è morendo, che si risuscita a Vita eterna. 
Amen. 
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Canto 

RESTA QUI CON NOI 

Le ombre si distendono, 
scende ormai la sera, 
e s'allontanano dietro ai monti 
i riflessi di un giorno che non finirà, 
di un giorno che ora scorrerà sempre, 
perché sappiamo che una nuova vita 
da qui è partita e mai più si fermerà. 

(Rit.) Resta qui con noi, il sole scende già, 
resta qui con noi, Signore è sera ormai. 
Resta qui con noi, il sole scende già, 
se tu sei tra noi la notte non verrà. 

S'allarga verso il mare 
il tuo cerchio d'onda 
che il vento spingerà fino a quando 
giungerà ai confini di ogni cuore, 
alle porte dell'amore vero. 
Come una fiamma che dove passa brucia, 
così il tuo amore tutto il mondo invaderà. (Rit.) 

Davanti a noi l'umanità 
lotta, soffre e spera, 
come una terra che nell'arsura 
chieda l'acqua da un cielo senza nuvole, 
ma che sempre le può dare vita. 
Con te saremo sorgenti d'acqua pura, 
con te fra noi il deserto fiorirà. (Rit.) 
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TERZA STAZIONE | FRATE VENTO 

Gesù, dono d'amore del Padre, ci invita a rinascere dallo Spirito 

Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno dei capi dei Giudei. Costui andò da Gesù, di 
notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei venuto da Dio come maestro; nessuno infatti può 
compiere questi segni che tu compi, se Dio non è con lui». 
Gli rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce dall’alto, non può vedere il 
regno di Dio». 
Gli disse Nicodèmo: «Come può nascere un uomo quando è vecchio? Può forse entrare una 
seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». Rispose Gesù: «In verità, in verità io ti 
dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quello che è nato 
dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito è spirito. Non meravigliarti se ti ho detto: 
dovete nascere dall’alto. 8Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove 
viene né dove va: così è chiunque è nato dallo Spirito». 
Gli replicò Nicodèmo: «Come può accadere questo?». Gli rispose Gesù: «Tu sei maestro 
d’Israele e non conosci queste cose? In verità, in verità io ti dico: noi parliamo di ciò che 
sappiamo e testimoniamo ciò che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra 
testimonianza. Se vi ho parlato di cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò 
di cose del cielo? Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio 
dell’uomo. E come Mosé innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio 
dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui 
non vada perduto, ma abbia la vita eterna. (Gv 3,1-16) 

Meditazione 

L'incontro notturno di Gesù con Nicodemo invita noi ragazzi e ragazze a superare la paura del 
giudizio e a "rinascere dall'alto", ovvero cambiare prospettiva per vivere con amore e libertà.  
Nicodemo, uomo colto ma timoroso, ci insegna che non è mai troppo tardi per mettersi in 
discussione, cercare la verità e seguire Gesù con coraggio. 
Nicodemo va da Gesù di notte per non farsi vedere, la notte è simbolo dei nostri timori o dubbi 
nascosti. Gesù accoglie questa ricerca onesta, dimostrando che i dubbi sono parte del percorso 
di fede. 
Gesù ci dice che bisogna "nascere dall'alto", cioè nascere dallo Spirito. 
Significa cambiare mentalità, non seguire solo le regole ma agire per amore, lasciandosi 
guidare dallo Spirito Santo che soffia come vento libero. 
Cosa significa per me, concretamente, "rinascere" a scuola o con gli amici? Lo Spirito Santo è 
come il vento, libero: dove voglio che mi porti oggi?  

Gesto 

Anche a noi capita di sentirci come palloncini “sgonfi”, ma se ci lasciamo “riempire di Spirito 
Santo”, prendiamo forma, diventiamo leggeri e possiamo volare! Facciamo volare un 
palloncino. 
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Preghiera 

Signore Gesù, come Nicodemo, a volte veniamo da Te di notte. 
Nel silenzio delle nostre paure, nei dubbi sul futuro o quando non capiamo il senso delle cose, 
cerchiamo la Tua luce.  
Tu ci inviti a "nascere di nuovo", non a tornare bambini, ma a cambiare cuore, a lasciarci 
guidare dal vento del Tuo Spirito che soffia dove vuole e ci rende liberi. 
Donaci il coraggio di uscire allo scoperto, di non nascondere la nostra fede, di guardare in alto, 
verso di Te sulla croce, per capire quanto ci ami. 
Aiutaci a fidarci del Tuo amore, a vedere che Dio non ci giudica, ma ci salva. 
Spirito Santo, soffia nei nostri cuori, rendici coraggiosi, nuovi e vivi. 
Amen.  

Canto 

VIENI, SPIRITO SANTO VIENI 

Vieni Spirito Santo, vieni! 
Soffio di vita vieni! 
Spirito Santo vieni! 

(Rit.) In Te rinascerò dall'alto 
nelle Tue mani come il vento  
che soffia dove vuole ma non so 
di dove viene, dove va. 

Vieni Spirito Santo, vieni!  
Dono di luce vieni! 
Spirito Santo vieni! (Rit.) 

Vieni Spirito Santo, vieni!  
Forza di Dio vieni! 
Spirito Santo vieni! (Rit.) 

Vieni Spirito Santo, vieni!  
Dentro il mio cuore vieni! 
Spirito Santo vieni! (Rit.) 

Vieni Spirito Santo, vieni!  
Sulla tua Chiesa vieni! 
Spirito Santo vieni! (Rit.) 

Vieni Spirito Santo, vieni!  
 Su questi eletti vieni! 
Spirito Santo vieni (Rit.) 
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QUARTA STAZIONE | SORELLA ACQUA 

Gesù riceve il Battesimo nel fiume Giordano insieme ai peccatori  

Lettura 

In quel tempo venne Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di 
conversione per il perdono dei peccati. Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti 
gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i 
loro peccati. Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai 
fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è 
più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho 
battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». 
Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da 
Giovanni. E subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di 
lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto 
il mio compiacimento». Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,4-11) 

Meditazione 

In questa stazione parliamo dell’acqua: S. Francesco la loda perché l’acqua  è un elemento 
speciale: ci pulisce quando siamo sporchi, ci disseta quando abbiamo sete e ci fa vivere. 
In questo vangelo Giovanni Battista con l’acqua fa qualcosa di ancora più bello: Giovanni 
Battista con l’acqua battezza Gesù:, ci ricorda che Dio ci lava il cuore e ci dona una vita nuova  
Quando Gesù esce dall’acqua, Dio dice a Giovanni: ‘Tu sei il Figlio mio, sei amato da Dio’. 
E lo dice anche a ciascuno di noi: tu sei amato da Dio.” 

Gesto 

Adesso da questa ciotola in fila ciascuno viene, immerge la mano , si fa un piccolo segno della 
croce sulla fronte, come si fa il giorno del Battesimo e dice: “Sono figlio/figlia di Dio” 

Preghiera 

Gesù, aiutaci a ricordare che ogni volta che facciamo il segno della croce e diciamo “Nel nome 
del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo” tu ci dici che siamo tuoi figli 
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Canto 

IO HO UNA GIOIA NEL CUORE 

Io ho una gioia nel cuore, gioia nel cuore, 
gioia nel cuore dentro me. alleluia gloria a dio! 
È come un fiume d’acqua viva, fiume d’acqua viva, 
fiume d’acqua viva dentro me. 
alza le braccia e loda il tuo signor, 
alza le braccia e loda il tuo signor, 
dà gloria a dio, gloria a dio, gloria a lui, 
alza le braccia e loda il tuo signor. 
io ho la pace nel cuore 
io ho l’amore nel cuore 
con la sua forza cantando camminiam (x2) 
gloria al signor, al signor, gloria al signor 
con la sua forza cantando camminiam 
ama i fratelli e loda il tuo signor (x2) 
gloria al signor, al signor, gloria al signor 
ama i fratelli e loda il tuo signor. 
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QUINTA STAZIONE | FRATELLO FUOCO 

Pietro rinnega Gesù  

Lettura 

Dopo averlo preso, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote. 
Pietro lo seguiva da lontano. Siccome avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano 
seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a loro. Vedutolo seduto presso la fiamma, una 
serva fissandolo disse: «Anche questi era con lui».  Ma egli negò dicendo: «Donna, non lo 
conosco!». Poco dopo un altro lo vide e disse: «Anche tu sei di loro!». Ma Pietro rispose: «No, 
non lo sono!». Passata circa un'ora, un altro insisteva: «In verità, anche questo era con lui; è 
anche lui un Galileo». Ma Pietro disse: «O uomo, non so quello che dici». E in quell'istante, 
mentre ancora parlava, un gallo cantò. Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si 
ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto: «Prima che il gallo canti, oggi mi 
rinnegherai tre volte». E, uscito, pianse amaramente. (Lc 22,54-62) 

Meditazione 

Anche quando sbagliamo, Gesù non smette di volerci bene. 
C’è un fuoco acceso. Pietro è lì vicino…ma ha paura. 
Per paura dice una bugia: dice che non conosce Gesù. 
Anche a noi capita di sbagliare: dire una bugia, fare qualcosa di brutto, non avere coraggio. 
Ma Gesù guarda Pietro con amore. Non lo sgrida… gli vuole bene lo stesso. 
E Pietro capisce… e ricomincia. 
Anche noi possiamo sempre ricominciare. 

Gesto 

“Un’azione di cui mi sono pentito”: un foglietto per ogni bambino, una gavetta in cui bruciare 
tutti i foglietti. 
Come fare: Ogni bambino scrive su un foglietto un’azione che ha compiuto e di cui si è pentito, 
poi li mettiamo tutti in una gavetta o un contenitore dove poi gli diamo fuoco. 
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Canto 

IO NON SONO DEGNO 

(Rit). Io non sono degno di ciò che fai per me: 
Tu che ami tanto uno come me, 
vedi non ho nulla da donare a Te, 
ma se Tu lo vuoi prendi me. 

Sono come la polvere alzata dal vento, 
sono come la pioggia caduta dal cielo, 
sono come una canna spezzata dall'uragano 
se Tu, Signore, non sei con me. (Rit.) 

Contro i miei nemici Tu mi fai forte, 
io non temo nulla e aspetto la morte, 
sento che sei vicino, che mi aiuterai, 
ma non sono degno di quello che mi dai. (Rit.) 
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SESTA STAZIONE | PER SORELLA MORTE CORPORALE 

Gesù, fratello che accompagna fino alla fine 

Lettura 

Il popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, 
se è lui il Cristo di Dio, l'eletto». Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli 
dell'aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c'era anche una 
scritta: «Costui è il re dei Giudei». 
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». 
L'altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato 
alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le 
nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male». E disse: «Gesù, ricordati di me quando 
entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso». (Lc 
23, 35-43) 

Gesto 

Gesù dice al Buon ladrone: "oggi sarai con me nel Paradiso", Gesù ci promette la Sua Presenza.  
Quando ci sentiamo accompagnati da Lui? Prendiamo esempio da S. Francesco 
Ogni ragazzo/a prende un biglietto a forma di croce , risponde alla domanda e lo attacca al 
cartellone. 

Preghiera 

San Francesco, sebbene disfatto dalle malattie, con grande fervore di spirito e interiore ed 
esteriore letizia, lodò il Signore nel Cantico di frate Sole e delle altre creature, innanzi 
all’ultima strofa, egli inserì questa: "Sii lodato mio Signore per sorella morte, dalla quale 
nessun uomo può fuggire." 
Fa Signore che possiamo riconoscere la Tua santa volontà in ogni cosa che accade 

SILENZIO 
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LA RESURREZIONE 

IL MISTERO E LA LUCE: PER QUELLI CHE PERDONANO NEL 
TUO AMORE 

Lettura 

Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand'era 
ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Simon Pietro e l’altro 
discepolo si recarono al sepolcro.  Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse 
più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Giunse  anche Simon Pietro ed entrò  e vide 
le bende per terra. Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e 
vide e credette. 
La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo 
dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e 
disse: «Pace a voi! (Gv 20, 1.3.19) 

Correte nella pazienza, a voi necessaria più di ogni altra virtù, perché dopo aver fatto la 
volontà di Dio possiate raggiungere la vostra promessa. Dio infatti ha la potenza di portare a 
termine facilmente con la sua santa grazia le cose da voi intraprese e che superano le vostre 
forze, perché egli è fedele nelle sue promesse. (Dalle FONTI FRANC. SACRUM COMMERCIUM, 
FF 2025) 

Meditazione 

Preghiera 

Preghiamo. Altissimo, glorioso Dio, illumina le tenebre del cuore mio. Dammi fede dritta, 
speranza certa e carità perfetta, senno e conoscimento, Signore, che io faccia il tuo santo e 
verace comandamento. Amen. 
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Canto 

CRISTO RISUSCITI 

Cristo risusciti in tutti i cuori. 
Cristo si celebri, Cristo s'adori. 
Gloria al Signor! 

Cantate, o popoli del regno umano, 
Cristo sovrano. 
Cristo si celebri, Cristo s'adori. 
Gloria al Signor! 

Dense le tenebre son del pensiero, 
Cristo è la fulgida luce del vero. 
Gloria al Signor! 

Del ciel la patria che il cuor desia 
Cristo è la via. 
Cristo si celebri, Cristo s'adori. 
Gloria al Signor! 


